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COMUNICATO STAMPA N. 4 

Le Prove Speciali della 16^ Coppa Feraboli  
	
	
PS 1/3/5 SAN MARTINO DEL LAGO “CREMONA CIRCUIT” - KM 4.400  
 
TRANSITO 1° VETTURA RALLY 
P.S. 1 18.07 sabato 20 
P.S. 3  21.04 sabato 20 
P.S. 5  00.01 domenica 21 
 
Si parte dal kartodromo, imboccando la parte più tecnica e tortuosa. In 900 metri le mani sul volante 
non sono mai ferme. Quando le gomme si sono scaldate, dopo una piccola variante si attraversa la 
parte terminale della corsia box e con due inversioni a 180 gradi si entra sul Circuito vero e proprio. 
Le curve sono ampie e ben raccordate. Sui rettilinei tre chicane e una variante mitigano gli spunti 
velocistici e premiano le traiettorie millimetriche. Si frena a fondo solo quando si ritorna sul 
rettilineo principale, dove un’ultima inversione conduce al fine prova. 
 
 
PS 2/4/6 - VOLTIDO CA’ D’ANDREA - KM 6.850 
  
TRANSITO 1° VETTURA RALLY  
P.S. 2 18.23 sabato 20 
P.S. 4  21.20 sabato 20 
P.S. 6  00.17 domenica 21 
 
STRADA CHIUSA dalle 17.20 di sabato 20  
 
È a pieno diritto una prova in stile Coppa Feraboli Vintage. Il tracciato infatti si allunga per quasi 
sette kilometri nella campagna cremonese, dove edificato rurale e natura incontaminata convivono 
in ordinata simbiosi, regalando scorci suggestivi e insoliti. Il tempo per goderne non è tuttavia 
molto, poiché lo start è 1600 metri dopo la chiusura della Prova Speciale precedente: quasi non ci si 
toglie neppure il casco. In compenso le gomme hanno la giusta temperatura per attaccare 
immediatamente. 
Si parte dopo Ca’ de’ Soresini. Una piccola esse in accelerazione ed ecco subito al prima curva a 
novanta gradi, poi un bell’allungo prima di una sezione più guidata. Seguono altri rettilinei, nei 
quali sono state inserite tre chicane e una variante, e curve larghe e ad angolo retto. 
La morfologia del tracciato non cambia neppure quando, con una curva spettacolare, si imbocca la 
SP 27 in prossimità di Voltido. Solo nel finale i cambi di direzione si fanno meno netti e, soprattutto 
con la luce diurna, lo sguardo corre a raccordare le traiettorie. Si giunge così alle porte di Casanova 
d’Offredi, dove la prova termina. 


